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D&B Impresa di pulizie 
Di Cai Barbara e c. snc 

Via Bachelet 25 48027 Solarolo (RA) 
 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE RISCHIO STRESS 
DA LAVORO CORRELATO 

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 come  
modificato dal D. Lgs 106/2009 

 

La sottoscrizione congiunta del presente documento attesta, ai sensi dell’art. 28 
comma 2 del Dlgs 81/2008 e s.m.i., la data certa del 02/03/2016 
 

FORMALIZZAZIONE DEL DOCUMENTO 
 

REDAZIONE 

SIG. MASSIMO ZANNI (consulente esterno) 

 

VERIFICA 

IL RESP. DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

SIG. RA BARBARA CAI 
 
 

CONSULTAZIONE 

IL MEDICO COMPETENTE 
DOTT. GIOVANNI GOLINELLI 

I RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
O.P.T.A. (RLST) 

 
 
 

AUTORIZZAZIONE 

IL DATORE DI LAVORO 
SIG. RA BARBARA CAI 
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1 Premessa 

 

L’art. 28, comma 1 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs 106/2009, pone in capo al 

Datore di Lavoro l’obbligo della “valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui 

anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo europeo 

dell’8 ottobre 2004”. 

Lo stress, potenzialmente, può colpire in qualunque luogo di lavoro e qualunque lavoratore, a 

prescindere dalla dimensione dell’azienda, dal campo di attività, dal tipo di contratto o di 

rapporto di lavoro. In pratica non tutti i luoghi di lavoro e non tutti i lavoratori ne sono 

necessariamente interessati. Considerare il problema dello stress sul lavoro può voler dire una 

maggiore efficienza e un deciso miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, 

con conseguenti benefici economici e sociali per le aziende, i lavoratori e la società nel suo 

insieme. 

 

2. Scopo  

 

Lo scopo della valutazione è migliorare la consapevolezza e la comprensione dello stress da 

lavoro da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro rappresentanti, attirando la loro 

attenzione sui sintomi che possono indicare l’insorgenza di problemi di stress da lavoro. 

L’obiettivo è individuare e prevenire o gestire i problemi di stress da lavoro. 

Lo stress da lavoro correlato non riguarda né la violenza sul lavoro, né la sopraffazione sul 

lavoro, né lo stress post-traumatico (ad esempio in seguito ad una rapina).  

 

3. Descrizione dello stress e dello stress da lavoro  

 

Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o 

sociali e che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap 

rispetto alle richieste o alle attese nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle 

pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e queste possono essere considerate positive, 

ma di fronte ad una esposizione prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di 

reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso a situazioni simili ed una 

stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a 

situazioni simili. 

Lo stress non è una malattia, ma una esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza 

sul lavoro e causare problemi di salute.  
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Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre a cambiamenti nel 

comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro. Pertanto tutte le manifestazioni di stress sul 

lavoro non vanno considerate causate dal lavoro stesso. 

 

4. Individuazione dei problemi di stress da lavoro  

 

Indicatori dello stress possono essere: 

• un alto tasso di assenteismo 

• un’elevata rotazione del personale 

• conflitti interpersonali o lamentele frequenti da parte dei lavoratori 

• richieste frequenti di cambio mansione 

L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso un’analisi di fattori 

quali: 

• l’organizzazione e i processi di lavoro (pianificazione dell’orario di lavoro, grado di 

autonomia, grado di coincidenza tra esigenze imposte dal lavoro e capacità/conoscenze 

dei lavoratori, carico di lavoro, ecc.), 

• le condizioni e l’ambiente di lavoro (esposizione ad un comportamento illecito, al 

rumore, al calore, a sostanze pericolose, ecc.), 

• la comunicazione (incertezza circa le aspettative riguardo al lavoro, prospettive di 

occupazione, un futuro cambiamento, ecc.) 

I fattori sopracitati vanno considerati a livello di gruppi omogenei di lavoratori. 

Se il problema di stress da lavoro è identificato, bisogna agire per prevenirlo, eliminarlo o 

ridurlo. La responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al datore di lavoro. 

Queste misure saranno attuate con la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori e degli 

RLS.  

 

5. Prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress da lavoro  

 

Per prevenire, eliminare o ridurre questi problemi si può ricorrere a varie misure. Queste 

misure possono essere collettive, individuali o tutte e due insieme. Si possono introdurre 

misure specifiche per ciascun fattore di stress individuato oppure le misure possono rientrare 

nel quadro di una politica anti-stress integrata che sia contemporaneamente preventiva e 

valutabile. 

Dove l’azienda non può disporre al suo interno di competenze sufficienti, può ricorrere a 

competenze esterne in conformità alle leggi europee e nazionali, ai contratti collettivi e alle 

prassi. Una volta definite, le misure anti-stress devono essere riesaminate regolarmente per 
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valutarne l’efficacia e stabilire se utilizzano in modo ottimale le risorse disponibili e se sono 

ancora appropriate o necessarie. 

Queste misure possono comprendere ad esempio:  

• misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi aziendali e il 

ruolo di ciascun lavoratore, di assicurare un sostegno adeguato da parte della direzione 

ai singoli individui e ai team di lavoro, di portare a coerenza responsabilità e controllo 

sul lavoro, di migliorare l’organizzazione, i processi, le condizioni e l’ambiente di 

lavoro; 

• la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la 

loro comprensione nei confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui 

affrontarlo, e/o per adattarsi al cambiamento; 

• l’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti, in 

conformità alla legislazione europea e nazionale, ai contratti collettivi e alle prassi.  

 

6. Criteri di valutazione del rischio da stress da lavoro correlato 
 
 
La recente approvazione del D.Lgs 81/08 in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro, 
introduce l’obbligo di valutazione dello stress lavoro correlato in tutte le aziende secondo i 
contenuti dell’Accordo Interconfederale per il recepimento dell’accordo quadro europeo sullo 
stress lavoro-correlato concluso l’8 ottobre 2004 tra UNICE/UEAPME, CEEP E CES – 9 giugno 
2008.  
L’Accordo quadro europeo mira a promuovere la crescita di consapevolezza e comprensione 
dello stress da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro rappresentanti alzando 
l’attenzione sui segnali che potrebbero denotare problemi di stress lavoro-correlato. 
Lo scopo della valutazione del rischio stress lavoro correlato è quello di guidare e sostenere 
datori di lavoro e lavoratori nella riduzione del rischio attraverso l’analisi degli indicatori 
oggettivi aziendali e l’eventuale rilevazione delle condizioni di stress percepito dai lavoratori.  
 
La proposta di metodo di valutazione del rischio stress lavoro correlato ha valore di 
indicazione minima per le aziende, con particolare riferimento alle piccole e medie.  
 
Fondamentale è, come per tutti gli altri rischi, l’assegnazione della valutazione ai soggetti della 
prevenzione aziendale: Datore di Lavoro, RSPP, RLS, MC, oltre ad eventuali altri soggetti 
interni/esterni indicati dalle organizzazioni. 
 
Si articola in tre FASI principali: 
 
FASE 1. valutazione indicatori oggettivi di stress al lavoro (compilazione della check list) 

  
FASE 2. identificazione della condizione di rischio e pianificazione delle azioni di miglioramento  
FASE 3. valutazione percezione dello stress al lavoro dei lavoratori, attraverso compilazione di 

questionari di percezione, analizzati in modo aggregato (obbligatoria solo per rischio 
alto) 
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6.1 Fase 1 –Valutazione indicatori oggettivi stress lavoro correlato 

 
L’intervento consiste nella valutazione degli indicatori oggettivi fonti di stress al lavoro 
attraverso l’utilizzo della check list contenente parametri tipici delle condizioni di stress riferibili 
ai DATI AZIENDALI ed al CONTESTO e CONTENUTO del lavoro (come previsto dall’Agenzia 
Europea sulla salute e sicurezza al lavoro e nell’Accordo Europeo). 
 
Il gruppo aziendale della prevenzione può compilare una scheda unica per l’azienda oppure, 
per livelli di complessità organizzativa più elevata, decidere di utilizzare la check per partizioni 
organizzative o mansioni omogenee. 
 
 
La compilazione delle tre aree della Check identifica la condizione di rischio BASSO – MEDIO – 
ALTO in riferimento agli indicatori.  
 
- AREA INDICATORI AZIENDALI (10 indicatori):  

- AREA CONTESTO DEL LAVORO ( 6 aree di indicatori) 

- AREA CONTENUTO DEL LAVORO (4 aree di indicatori) 

 

INDICATORI AZIENDALI CONTESTO DEL LAVORO CONTENUTO DEL LAVORO 

Infortuni 
Funzione e cultura organizzativa Ambiente di lavoro ed 

attrezzature di lavoro Assenza per malattia 

Assenteismo Ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione Pianificazione dei compiti 

Ferie non godute 

Rotazione del personale Evoluzione della carriera Carico di lavoro – ritmo di lavoro 

Turnover Autonomia decisionale – 
controllo del lavoro 

Orario di lavoro 

Procedimenti/ Sanzioni 
disciplinari  
Richieste visite straordinarie Rapporti interpersonali sul lavoro 

Segnalazioni stress lavoro Interfaccia casa lavoro – 
conciliazione vita/lavoro* Istanze giudiziarie 
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INDICATORI AZIENDALI 
 

 
Gli indicatori aziendali sono riferiti all’andamento negli ultimi 3 anni 

 

INDICATORI AZIENDALI 
N INDICATORE Diminuito Inalterato  Aumentato  PUNTEGGIO NOTE 

1 INDICI 
INFORTUNISTICI 

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

2 
ASSENZA PER 
MALATTIA  (non 
maternità)  

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

3 ASSENTEISMO 
0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

4 % FERIE NON 
GODUTE 

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

5 
% ROTAZIONE DEL 
PERSONALE NON 
PROGRAMMATA  

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

6 
CESSAZIONE 
RAPPORTI DI 
LAVORO/ TURNOVER 

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

7 PROCEDIMENTI/SANZ
IONI DISCIPLINARI 

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

8 
RICHIESTE VISITE 
MED. STRAORDINARIE 
MEDICO COMPETENTE 

0 

□ 
 

2 

x 
 

4 

□ 
 

2 
 

9 

SEGNALAZIONI 
SCRITTE MEDICO 
COMPETENTE DI 
CONDIZIONI STRESS 
AL LAVORO 

 
0 - NO 

x 
 

4 - SI 

□ 
 

  

10 
ISTANZE GIUDIZIARIE 
PER LICENZIAMENTO/ 
DEMANSIONAMENTO 

 
0 - NO 

x 
 

4 - SI 

□ 
   

 
 

TOTALE PUNTEGGIO 
 

 

16 

 
 
 
 
 
INDICATORE No Si 

ISTANZE GIUDIZIARIE PER 
MOLESTIE MORALI/SESSUALI 

0 

x 
 

SITUAZIONE CHE VINCOLA LA VALUTAZIONE 
ALL’APPROFONDIMENTO SOGGETTIVO DELLO STRESS 

LAVORO CORRELATO 
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CONTESTO DEL LAVORO 

 
 
 
FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 Presenza organigramma 
aziendale 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

2 Presenza di procedure 
aziendali 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

3 Diffusione delle procedure 
aziendali ai lavoratori   

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

4 Presenza di obiettivi aziendali 
0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

5 Diffusione degli obiettivi 
aziendali ai lavoratori   

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

6 

Presenza di un sistema di 
comunicazione aziendale 
(bacheca, internet, busta paga, 
volantini….) 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

7 
Effettuazione riunioni/incontri 
tra dirigenti e lavoratori  

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

8 
Presenza di un piano formativo 
per lo sviluppo professionale 
dei lavoratori 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

9 
Presenza di momenti di 
comunicazione dell’azienda a 
tutto il personale 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

TOTALE PUNTEGGIO 5  
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RUOLO NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 I lavoratori conoscono la linea 
gerarchica aziendale 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

2 I ruoli sono chiaramente 
definiti 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

3 

Vi è una sovrapposizione di 
ruoli differenti sulle stesse 
persone (capo 
turno/preposto/responsabile 
qualità)  

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

4 

Accade di frequente che i 
dirigenti/preposti forniscano 
informazioni contrastanti circa 
il lavoro da svolgere 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  

 

EVOLUZIONE DELLA CARRIERA 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 
E’ presente un piano di 
sviluppo professionale per tutti 
i lavoratori 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

2 
E’ presente un piano di 
sviluppo professionale solo per 
i dirigenti 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

3 
Sono definiti i criteri per 
l’avanzamento di carriera 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

4 
Esistono sistemi premianti in 
relazione al raggiungimento 
degli obiettivi di produzione 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

5 
Esistono sistemi premianti in 
relazione al raggiungimento 
degli obiettivi di sicurezza 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

6 

Esistono sistemi premianti in 
relazione alla corretta gestione 
del personale da parte dei 
dirigenti/capi 

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

TOTALE PUNTEGGIO 5  
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AUTONOMIA DECISIONALE – CONTROLLO DEL LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 
Il lavoratore può decidere 
l’ordine di esecuzione dei 
compiti  

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

2 Il lavoro dipende da compiti 
precedentemente svolti da altri 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

3 
I lavoratori hanno sufficiente 
autonomia per l’esecuzione dei 
compiti 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

4 

I lavoratori hanno a 
disposizione modalità di 
partecipazione alle decisioni 
aziendali 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

5 
Sono predisposti strumenti di 
partecipazione decisionale dei 
lavoratori alle scelte aziendali  

0 

□ 
 

1 

x 
 

 1  

TOTALE PUNTEGGIO 1  

 
 
 

RAPPORTI INTERPERSONALI SUL LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 
Possibilità di rivolgersi al 
dirigente superiore da parte 
dei lavoratori 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

2 
Momenti di aggregazione con 
tutto il personale 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

3 
Sono presenti rigidi protocolli 
di supervisione sul lavoro 
svolto 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  
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INTERFACCIA CASA LAVORO – CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 
Possibilità di effettuare la 
pausa pasto in luogo adeguato 
- mensa aziendale 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

2 Possibilità di orario flessibile 
0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

3 
Possibilità di raggiungere il 
posto di lavoro con mezzi 
pubblici 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  

 
Se il risultato finale è uguale a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 
“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore -1 
Se il risultato finale è superiore a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla 
voce “INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore 0 
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CONTENUTO DEL LAVORO 

 
 

AMBIENTE DI LAVORO ED ATTREZZATURE DI LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 Esposizione a rumore sup. al 
secondo valore d’azione 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

2 Inadeguato confort acustico 
(ambiente non industriale) 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

3 Rischio chimico 
0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

4 Microclima adeguato 
0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

5 Adeguata illuminazione 
0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

6 Inadeguata movimentazione 
manuale dei carichi  

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

7 Disponibilità DPI 
0 

x 
 

1 

□ 
 

  0  

8 Lavoro a rischio di aggressione 
fisica 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

9 Cartellonistica chiara ed 
immediata  

0 

x 
 

1 

□ 
 

  0  

10 Esposizione a vibrazione 
superiore al limite d’azione  

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

11 Adeguata manutenzione 
macchine ed attrezzature  

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

TOTALE PUNTEGGIO 
 
 

0  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



S.L.I.A. Sicurezza sul Lavoro e Igiene Ambientale di Zanni Massimo 
Via Rubicone n.5   48121 RAVENNA (RA) 
Tel. 347 7969352  e.mail: massimo_zanni@libero.it 
 

13 

 

PIANIFICAZIONE DEI COMPITI 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 Il lavoro subisce frequenti 
interruzioni 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

2 La mansione del lavoratore è 
chiaramente definita 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

3 
E’ presente un lavoro 
caratterizzato da alta 
monotonia 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

4 
Lo svolgimento della mansione 
richiede di eseguire più compiti 
contemporaneamente 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

5 I compiti sono chiaramente 
pianificati 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  

CARICO DI LAVORO – RITMO DI LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 I lavoratori hanno autonomia 
nell’esecuzione dei compiti 

0 

x 
 

1 

□ 
 

 0  

2 Ci sono variazioni imprevedibili 
della quantità di lavoro 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

3 
Vi è assenza di compiti per 
lunghi periodi nel turno 
lavorativo 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

4 
E’ presente un lavoro 
caratterizzato da alta 
ripetitività 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

5 
Il ritmo lavorativo per 
l’esecuzione del compito, è 
prefissato 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

6 Il ritmo di lavoro è determinato 
dalla macchina 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

7 Il lavoratore non può agire sul 
ritmo della macchina 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

8 I lavoratori devono prendere 
decisioni rapide 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  
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ORARIO DI LAVORO 

N INDICATORE Si No CORREZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

1 
E’ presente regolarmente un 
orario lavorativo superiore alle 
8 ore 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

2 Viene abitualmente svolto 
lavoro straordinario 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

3 E’ presente orario di lavoro 
rigido (non flessibile)?  

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

4 La programmazione dell’orario 
varia frequentemente 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

5 Le pause di lavoro non sono 
chiaramente definite 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

6 E’ presente il lavoro a turni 
0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

7 E’ presente il lavoro a turni 
notturni 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

8 E’ presente il turno notturno 
fisso o a rotazione 

0 

□ 
 

1 

x 
 

1 - ...... 0  

TOTALE PUNTEGGIO 0  
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6.2 Fase 2:  Identificazione della condizione di rischio 
 

INDICATORI AZIENDALI 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO 
0 – 25% 

MEDIO 
25 – 50% 

ALTO  
50 – 100% 

DA A DA A DA A 

INDICATORI AZIENDALI * 16 0 10 12 26 28 40 

TOTALE PUNTEGGIO 16 0 2 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO DEL LAVORO 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO 
0 – 25% 

MEDIO 
25 – 50% 

ALTO  
50 – 100% 

DA A DA A DA A 

Funzione e cultura organizzativa 5 0 2 3 5 6 9 

Ruolo nell’ambito dell’organizzazione 0 0 1 2 3 4 

Evoluzione della carriera 5 0 2 3 4 5 6 

Autonomia decisionale – controllo del lavoro 1 0 1 2 3 4 5 

Rapporti interpersonali sul lavoro 0 1 2 3 

Interfaccia casa lavoro – conciliazione 
vita/lavoro* -1  

TOTALE PUNTEGGIO 10 0 7 8 14 15 27 

* se il punteggio totale dell’indicatore “Interfaccia casa lavoro” è uguale a 0, inserire   
   il valore -1. se superiore a 0, inserire il valore 0 
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CONTENUTO DEL LAVORO 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO MEDIO ALTO  

DA A DA A DA A 

Ambiente di lavoro ed attrezzature di lavoro 0 0 3 4 7 8 11 

Pianificazione dei compiti 0 0 2 3 4 5 6 

Carico di lavoro – ritmo di lavoro 0 0 2 3 5 6 8 

Orario di lavoro 0 0 2 3 5 6 8 

TOTALE PUNTEGGIO 0 0 8 9 16 17 33 

 
 
I punteggi delle 3 aree vengono sommati (secondo le indicazioni) e consentono di 
identificare il proprio posizionamento nella TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO. 
 

AREA TOTALE PUNTEGGIO PER AREA 

CONTESTO DEL LAVORO 10 
CONTENUTO DEL LAVORO 0 

INDICATORI AZIENDALI  * 2 

TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO 12 
* 
Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 a 10, si inserisce nella tabella finale il valore 0  
Se il risultato del punteggio è compreso tra 12 e 26 si inserisce nella tabella finale il valore 2 
Se il risultato del punteggio è compreso tra 28 e 40 si inserisce nella tabella finale il valore 5  
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TABELLA DI LETTURA: TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO 
 

 DA A LIVELLO DI 
RISCHIO NOTE 

 

0 14 RISCHIO BASSO 
25% 

 
L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari 
condizioni organizzative che possono 
determinare la presenza di stress correlato al 
lavoro, si consiglia di monitorare 
l’organizzazione ogni due anni (in assenza di 
cambiamenti organizzativi). 
Per ogni condizione identificata di devono 
adottare comunque le azioni di miglioramento 
mirate. 

 

15 30 RISCHIO MEDIO 
50% 

 
L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni 
organizzative che possono determinare la 
presenza di stress correlato al lavoro.  
Per ogni condizione identificata di devono 
adottare comunque le azioni di miglioramento 
mirate. Si consiglia di attuare una politica di 
prevenzione per lo stress al lavoro e di 
coinvolgere attivamente il medico competente 
ed i preposti. Monitoraggio annuale degli 
indicatori. 

 

31 60 RISCHIO ALTO 
+ di 50% 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni 
organizzative che indicano la presenza di stress 
correlato al lavoro. Si deve effettuare una 
valutazione della percezione dello stress dei 
lavoratori, coinvolgendo il medico competente o 
altre figure specializzate. Monitoraggio delle 
condizioni di stress e dell’efficacia delle azioni di 
miglioramento .  
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7. Conclusioni e misure di prevenzione  

 

La condizione di rischio è valutata con il livello BASSO. Non si ritiene necessario per il 

momento continuare con la fase 3, ovvero con la somministrazione di tests individuali ai singoli 

lavoratori.  

L’impegno della Direzione è quello di valorizzare come elemento irrinunciabile la partecipazione 

reale dei lavoratori sia a tutte le varie fasi della vita lavorativa nella realtà in questione sia la 

consapevolezza delle conseguenze che possono comportare fattori di stress correlato al lavoro. 

Per tale motivo la Direzione ha deciso di adottare le seguenti misure di prevenzione: 

 

Misure di prevenzione 

da adottare 
Periodicità/Entro Responsabilità 

Esame degli indicatori del 

paragrafo 6.1 del presente 

documento 

Annuale  Datore di lavoro 

Formazione/informazione 

del personale su temi 

specifici dello stress da 

lavoro correlato 

Entro Giugno 2016 Datore di lavoro 

Revisione del presente 

documento 

Biennale oppure 

quando ci sono 

variazioni organizzative 

o quando in occasione 

delle riunioni periodiche 

si rilevano variazioni 

rilevanti degli indicatori 

aziendali analizzati. 

Datore di lavoro 

 


